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FOCUS

Decreto Ministeriale 560/2017 (Baratono) introduce l’obbligo della metodologia BIM da gennaio 2019 
(importo lavori sopra i 100 milioni di euro).

D.lgs. 36/2023, Codice degli Appalti, Art. 43 del, dopo le modifiche apportate dal Correttivo 2025 
(D.Lgs. 209/2024) ha definito il metodo BIM obbligatorio:  
Dal 1 gennaio 2023 per le gare di importo uguale o superiore a 5,35 milioni di euro
Dal 1 gennaio 2025 per le gare di importo uguale o superiore a 2 milioni di euro

Per le opere di nuova costruzione gli interventi su costruzioni esistenti, fatta eccezione per le opere di 
ordinaria e straordinaria manutenzione.

Quanti sanno cosa è il BIM?
Quanti hanno mai gestito un appalto in BIM?



FOCUS

In pratica cosa dovrebbe avvenire:
- gli elaborati di gara dovrebbero essere frutto di modelli informativi che integrano grafica e dati 

(informazioni: tecniche, costi, tempi, specifiche, prestazioni etc.)
- attraverso alcuni processi vengono determinati gli adempimenti che l’Impresa avrà per l’esecuzione 

dell’opera (oGI – offerta di gestione informativa, pGI – piano di gestione informativa) definiti da una 
richiesta del Committente (CI – capitolato informativo)

- insieme ai documenti di gara vengono consegnati i modelli informativi e il CI
NB: può esserci il caso che la progettazione non sia stata condotta in modalità BIM, pertanto viene richiesta la 
redazione dei modelli as-built

- deve essere indicato uno spazio «cloud» denominato ACDat (Ambiente di condivisione dati) dove poter 
condividere modelli, elaborati e dati con tutti i soggetti coinvolti nell’appalto. 
NB: Spesso l’ACDat è richiesto come offerta da parte dell’Impresa.



FOCUS

Quali sono le Norme che definiscono il processo 
BIM in Italia: 
la UNI 11337 e la UNI EN ISO 19650 
Definiscono altresì i livelli di maturità.
L’immagine tratta dalla ISO 19650 si può 
leggere: 
- da sinistra a destra per seguire la crescita dei 

benefici derivanti dalla digitalizzazione dei 
processi;

- dal basso verso l’alto per seguire la crescita 
dei benefici derivanti dalla collaborazione tra 
professionisti.



FOCUS

L’impresa deve adottare il BIM come metodologia di lavoro, non solo acquisire le licenze software. 
È essenziale dotarsi per l’appalto delle figure necessarie: BIM Manager, BIM Coordinator, BIM Specialist (con 
diversa specializzazione), CDE Manager. 

Fonte: biblus.acca.it

Bim Manager: 

Nota: figura con formazione 
giuridica o assistita da un 

legale - «Legal BIM»



FOCUS

L’impresa deve adottare il BIM come metodologia di lavoro, non solo acquisire le licenze software. 
È essenziale dotarsi per l’appalto delle figure necessarie: BIM Manager, BIM Coordinator, BIM Specialist (con 
diversa specializzazione), CDE Manager. 

Bim Coordinator: 

Fonte: biblus.acca.it



FOCUS

L’impresa deve adottare il BIM come metodologia di lavoro, non solo acquisire le licenze software. 
È essenziale dotarsi per l’appalto delle figure necessarie: BIM Manager, BIM Coordinator, BIM Specialist (con 
diversa specializzazione), CDE Manager. 

Bim Specialist: 

Fonte: biblus.acca.it



FOCUS

L’impresa deve adottare il BIM come metodologia di lavoro, non solo acquisire le licenze software. 
È essenziale dotarsi per l’appalto delle figure necessarie: BIM Manager, BIM Coordinator, BIM Specialist (con 
diversa specializzazione), CDE Manager. 

CDE Manager: (NB: ACDat = CDE) 

Fonte: buildingsmart



COSA FARE?

Figura chiave nella 
definizione della 
strategia della commessa
Nota: può essere un 
consulente esterno

Viene coinvolto nella 
gestione dei flussi delle 
verifiche,  delle 
interferenze. 
Nota: meglio se una figura 
interna

Gestiscono i modelli, le 
informazioni.
Nota: devono conoscere 
la commessa. 
Dovrebbe essere una 
figura interna.

COSTI
- la certificazione di una figura varia da 1’400€ a 1’600€ (corso e esame), aggiornamento annuale 100€, 

rinnovo quinquennale circa 250€
- formazione: BIM coordinator e Specialist devono saper utilizzare i software (da 1’600 € - 2’000€)
Nota: con l’Ordine e la Fondazione degli Ingegneri di Venezia stiamo organizzando corsi a costi convenzionati

Gestore ACDat e 
dell’accesso alle 
informazioni dei vari 
soggetti
Nota: meglio se una figura 
interna



CASO PRATICO 1 – Redazione del SAL

- Figure interne all’Impresa: BIM Coordinator
- Esternalizzazione della redazione dei modelli AS-Built
- Esternalizzazione del rilievo e della redazione dei SAL

Pro:
Nessun operatore «distratto» su attività di modellazione
Costo preventivabile 

Contro:
Difficoltà di coordinamento tra Impresa e studio di progettazione, ritardi nella preparazione del SAL.

Tempi di esecuzione: 1 operatore per 5gg lavorativi – importo SAL 500’000€ 
NB: media basata sui SAL ad oggi prodotti



Attività pratiche alla chiamata dell’Impresa:
- Rilievo laser scanner 

CASO PRATICO 1 – Redazione del SAL



Attività pratiche alla chiamata dell’Impresa:
- Aggiornamento del modello, compilazione 

dei parametri informativi degli elementi 
interessati (voce di EPU e percentuale di 
esecuzione, su indicazione dell’Impresa) 

CASO PRATICO 1 – Redazione del SAL



Attività pratiche alla chiamata dell’Impresa:
- Esportazione abaco dei parametri per 

inserimento nel LM

CASO PRATICO 1 – Redazione del SAL

Vantaggi della metodologia BIM:
- certificazione tramite documentazione fotografica o rilievo 
dello stato dei lavori
- certificazione della data di richiesta del SAL all’interno 
dell’ACDat
Nota: come previsto all. I.9 del DLgs 36/2023, commi 9,10,11



CASO PRATICO 2 – Redazione modelli AS-Built

- Figure interne all’Impresa: nessuna
- Esternalizzazione della redazione dei modelli AS-Built

Attività: 
- definizione del pGI, principalmente del così detto 

«BIM Use e BIM Scope» con il Committente 
(assunzione del ruolo di BIM Manager)



CASO PRATICO 2 – Redazione modelli AS-Built

Attività: 
- rilievo in loco delle principali anomalie di 

esecuzione rispetto al progetto
- compilazione dei parametri informativi richiesti 

dal Committente per la successiva fase di 
manutenzione del cespite



CASO PRATICO 2 – Redazione modelli AS-Built

Attività: 
- rilievo in loco delle principali anomalie di 

esecuzione rispetto al progetto
- compilazione dei parametri informativi richiesti 

dal Committente per la successiva fase di 
manutenzione del cespite



CASO PRATICO 2 – Redazione modelli AS-Built

Attività: 
- rilievo in loco delle principali anomalie di 

esecuzione rispetto al progetto
- compilazione dei parametri informativi richiesti 

dal Committente per la successiva fase di 
manutenzione del cespite



CASO PRATICO 2 – Redazione modelli AS-Built

Pro:
- verifica di tutta la documentazione prodotta 

(NB: anche da parte di un soggetto esterno all’Impresa)

- prevenzione di errori (es. trasmissione e delle S.A.M.)
- eliminazione della difficoltà (e tempo) per la raccolta delle 

informazioni a consuntivo

Il metodo BIM applicato alla gestione del cantiere avrebbe 
portato dei benefici? Probabilmente si. 
Nella fattispecie si avrebbe avuto un unico contenitore (ACDat) dove reperire le 
informazioni e si sarebbero potute aggiornare le non conformità con procedure 

standardizzate. 



Grazie per l’attenzione

Ing. Federico Saccarola 
b|d  - bim design group srl
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